
◗ SARNO

Ripartono le opere per il rifaci-
mento del sistema fognario cit-
tadino, opere ferme addirittu-
ra dal 2011.

Le opere dell’ex Commissa-
riato di Governo, già retto dal
generale Jucci e ora ereditate
da Arcadis, dovrebbero riparti-
re nell’arco di un mese. La
struttura regionale, infatti, die-
tro pressione dell’amministra-
zione retta dal sindaco Giusep-
pe Canfora, ha emesso la de-
termina di reintegra della vec-
chia ditta, ponendo fine ad un
lungo e complesso iter ammi-
nistrativo e giudiziario.

I lavori erano stati appaltati
nel 2007 al Consorzio Aedars
di Roma per un valore di oltre
dodici milioni di euro. Nel
2011 sono cominciate le traver-
sie giudiziarie del consorzio in
quanto una delle sue consocia-
te era stata destinataria di una
interdittiva antimafia che im-
pediva di contrarre con la pub-
blica amministrazione.

L’interdittiva era stata este-
sa all’intero consorzio che, alla
fine, davanti al Consiglio di
Stato, ha ottenuto la revoca

della misura. Intanto, però,
l’azienda avrebbe subito an-
che traversie fallimentari e,
ora, è nelle mani di un com-
missario nominato dal Tribu-
nale di Roma che dovrà dare il
nulla osta alla ripresa che non
dovrebbe tardare.

Dopo quattro anni, quindi,

riprende l’appalto, arrivato a
circa il 70 per cento dell’esecu-
zione, mancando ancora tratti
fondamentali.

Di recente, sempre la Giun-
ta guidata dal sindaco Canfo-
ra, ha votato anche una varian-
te progettuale per quanto ri-
guarda principalmente il trat-

to del Rio Palazzo con relativo
collegamento al percorso cjhe
è stato già realizzato in via San
Valentino.

La ripresa dell’opera con-
sentirà anche di sbloccare l’ur-
banizzazione dell’area indu-
striale, nella quale, pur essen-
do stata interrata la rete, man-

ca il collegamento al collettore
ed è, quindi, allo stato inutiliz-
zabile, con relativi problemi di
rilascio di alcune autorizzazio-
ni per le aziende che si trovano
nella zona e che, naturalmen-
te, risultano fortemente pena-
lizzate da questo stallo durato
anni.

Il progetto generale risale al
2006, ma, in corso di realizza-
zione, per alcune difficoltà rin-
venute sul campo, ha subito
delle modifiche.

«Riprende la normalità-
commenta il vicesindaco Gae-
tano Ferrentino- sperando
che non vi siano altri intoppi
nell’esecuzione di un’opera vi-
tale per la città».

Quindi il vicesindaco fa
un’ultima considerazione sul-
la complessa vicenda: «La dit-
ta è impegnata a completare il
suo iter interno, ma ha già pre-
so contatti con l’ufficio tecni-
co per ricominciare nel più
breve tempo possibile».

La speranza, naturalmente,
è che stavolta non si debba at-
tendere ancora per una decina
di anni.
 (r.c.)
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Pagani, staccati
i contatori
alla “Telis”

Decadenza di Aliberti, ancora caos in aula
A Scafati una seduta di consiglio comunale al vetriolo mentre si attende la sentenza del Tar

angri

Discarica, bonifica per 4milametri quadrati

Al centro il sindaco Ferraioli

breviSarno, ripartono gli interventi
per il rifacimento delle fogne
I lavori sono stati fermati nel 2011. Una ditta del consorzio era colpita dall’interdittiva antimafia
L’appalto è stato eseguito per il settanta per cento ma mancano ancora tratti da coprire ex novo

Un tratto del Rio Palazzo a Sarno

◗ PAGANI

Si infiamma la situazione della
Telis di Pagan in seguito all’ap-
pello formulato dal presidente
del gruppo Fratelli d’Italia, Al-
berico Gambino, alla Giunta
regionale, in particolare all’as-
sessore al Lavoro, Sonia Pal-
mieri, e alle Attività produtti-
ve, Amedeo Lepore.

«A seguito dell’incontro svol-
tosi il 16 dicembre presso il mi-
nistero del Lavoro e delle poli-
tiche sociali durante il quale si
è preso atto che, a seguito del-
la circolare Inps del 2 dicem-
bre 2015, è stato eliminato il
contributo di solidarietà in ca-
po alla curatela fallimentare,
ora i problemi da affrontare so-
no l’onere eccessivo del fitto
aziendale per i locali in cui è al-
locato il sito produttivo e la re-
voca del contratto di produzio-
ne dei contatori da parte di
Enel Spa». La priorità per Gam-
bino resta la revoca del con-
tratto di produzione dei conta-
tori per cui richiede «un impe-
gno più pregnante e partecipa-
tivo del ministero del Lavoro e
della Regione finalizzato a
chiedere ad Enel Spa di rispet-
tare i contratti in essere e di
supportare, anche con altri af-
fidamenti di forniture, gli sfor-
zi che si stanno mettendo in at-
to per caratterizzare il sito pro-
duttivo come suscettibile di
concreto interesse da parte di
imprenditori adeguati a rileva-
re questo ramo di azienda».
Gambino dichiara la necessità
di un intervento degli assesso-
ri a supporto dell’azione della
curatela fallimentare «impe-
gnata per convincere Enel a ri-
pristinare le forniture».
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◗ SCAFATI

Bagarre in aula durante l’ulti-
mo atto della decadenza. La
maggioranza tenta di legitti-
mare il contestato consiglio
“illegittimo” del 27 novembre
scorso. Ieri sera il consiglio è
tornato in aula per prendere
atto della rinuncia del primo
cittadino al contenzioso.

A scatenare un clima veleno-
so è stato il tanto discusso con-
siglio comunale del 27 novem-
bre scorso, convocato dal con-
sigliere comunale “anziano”,
Teresa Formisano, ritenuto
“illegittimo” dalla minoranza.
Attualmente quel consiglio è
sub iudice in quanto sarà il Tar
il 12 gennaio a deciderne la va-

lidità o meno. Il presidente del
consiglio, Pasquale Coppola,
intende approvare solo i verba-
li del 1 e 9 dicembre, ma nella
delibera c’è anche il consiglio
del 27 novembre. Assente la se-
gretaria comunale Immacola-
ta Di Saia per motivi personali
e a sostituirla c’è Paola Pucci
da San Marzano sul Sarno.

Legittimando quell’assise di
un mese fa si andrebbe quindi
a considerare il consiglio del 9
dicembre come terzo passag-
gio della decadenza mentre
nella discussione del 9, sia il
presidente del consiglio che la
minoranza ha ritenuto che era
il secondo passaggio. Insom-
ma Coppola si oppone al ten-
tativo della maggioranza di le-

gittimare quella seduta e i fe-
delissimi di Aliberti, insieme a
Raviotta, Quartucci e Cirillo
abbandonano l’aula mentre i
consiglieri comunali Santoc-
chio, Matrone, Salvati, Pesce,
Ambrunzo, Cucurachi e Gri-
maldi approvano i verbali del-
le sedute del 1 e 9 dicembre.

La maggioranza ritorna in
aula e Salvati propone di dare
priorità all’ultimo punto all’or-
dine del giorno, ovvero quello
che riguarda il ricorso al Tar
promosso dal sindaco contro
il comune. Ma la discussione
continua sulla sicurezza. Gri-
maldi denuncia la presenza in
città di una diffusa microcrimi-
nalità che da mesi sta creando
disagi ai cittadini e discute la

mozione volta ad istituire un
Piano di sicurezza urbana.

Sulla vicenda l’assessore al-
la Sicurezza, Antonio Pignata-
ro, invoca più uomini e più
mezzi per le forze dell’ordine.
Ma per Matrone «l’assessore è
vago e in questa città la video-
sorveglianza non funziona be-
ne». La mozione viene appro-
vata all’unanimità. Intanto ieri
mattina l’avvocato Francesco
Romano, responsabile dell’uf-
ficio avvocatura ha rassegnato
le proprie dimissioni in segui-
to alla denuncia dei consiglieri
Salvati e Santocchio che han-
no segnalato al consiglio l’in-
compatibilità del dirigente.

Luigi Novi
©RIPRODUZIONERISERVATAIl sindaco Aliberti

◗ ANGRI

Circa quattromila metri qua-
drati da bonificare in via Leo-
nardo Da Vinci.

È quanto prevede un’ordi-
nanza del Comune retto dal
sindaco Cosimo Ferraioli al fi-
ne di ripristinare lo stato dei
luoghi all’interno di un fondo
agricolo invaso da vegetazione
spontanea e divenuto con il
passare degli anni un ricetta-
colo di ogni genere di rifiuti, al-
cuni dei quali anche molto pe-
ricolosi.

Ad aver effettuato il sopral-
luogo i tecnici dell’ufficio am-
biente a seguito di segnalazio-
ni pervenute al Municipio.

L’area è di proprietà di più sog-
getti, probabilmente un’eredi-
tà indivisa lasciata in un pro-
fondo stato di degrado.

È scritto nell’atto che
«dall’esterno si notano cumuli
di materiale di risulta, conteni-
tori di varia natura, rifiuti in-
gombranti, tronchi e ceppaie
di piante».

Ancora: «Tale stato di fatto è
in contrasto con la normativa
vigente in materia in quanto
costituisce ricettacolo per in-
setti e roditori vari con poten-
ziale compromissione igieni-
co-sanitaria e ambientale del-
la zona».

Da qui l’ordinanza del setto-
re ambiente che prevede la ne-

cessità di presentare entro
massimo trenta giorni «un pia-
no di lavoro a firma di un tecni-
co abilitato inerente il ripristi-
no e la bonifica dello stato dei
luoghi contenente: una plani-
metria del sito interessato, i
tempi occorrenti per la bonifi-
ca, la quantificazione e la ca-
ratterizzazione di rifiuti secon-
do il codice CER, il nominativo
della ditta esecutrice dei lavori
di bonifica, la discarica in cui
vengono conferiti i rifiuti da
sottoporre all’approvazione
dell’Arpac competente».

Sempre al centro delle atten-
zioni, quindi, la tematica am-
bientale. Sono, infatti, fre-
quenti ordinanze di questo ti-

po che evidenziano la presen-
za in città di aree private com-
pletamente abbandonate e la-
sciate nella totale incuria.

Va detto che, in generale, so-
prattutto nelle zone maggior-
mente periferiche, il fenome-

no dello sversamento selvag-
gio dei rifiuti rimane, purtrop-
po, particolarmente diffuso
nonostante siano stati raffor-
zati i controlli.

Pippo Della Corte
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ANGRI

Il prefetto Postiglione
torna per il premio
■■ È un direttore artistico
Giuseppe Novi visibilmente
emozionato - ma anche
soddisfatto - quello che si
concede a giornalisti e
fotografi durante il rinfresco
post-evento allestito negli
appositi spazi adiacenti il
Teatro Santa Maria di
Costantinopoli che ha
ospitato la serata finale della
XII edizione del Premio Città
dell’Agro. Presente, tra gli
altri, Umberto Postiglione,
oggi Direttore dell’Agenzia
per i Beni Confiscati alla
Criminalità.

PAGANI

La raccolta rifiuti
procede a rilento
■■ Le operazioni di raccolta
dei rifiuti procedono sempre
più a rilento e gli effetti,
questa volta, si vedono
soprattutto in via Cesarano,
dove in alcuni punti della
strada non viene rimossa la
spazzatura, sia quella
differenziata sia quella
indifferenziata, da alcuni
giorni. Da ambo i marciapiedi
del tratto che collega il
centro con la statale diciotto
è possibile notare ammassi
di rifiuti, sparsi senza alcuna
distinzioni, che stanno
rendendo sempre più
difficile il passaggio dei
pedoni. Una vera e propria
emergenza che è stata
segnalata sui social network
dai residenti.
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